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CENTRO  SERVIZI  TERRITORIALI 
CST  MONTERRANEO 

 

MODELLO ORGANIZZATIVO  

  E  

   PIANO FINANZIARIO  
 

1. INTRODUZIONE 
Con il seguente documento si vuole analizzare e descrivere il modello organizzativo ed operativo per il 
Centro Servizi Territoriale Monterraneo, con ente capofila Unione dei Nebrodi. A tal fine sono  stati analizzati 
e descritti nel dettaglio  

• i servizi che compongono il portfolio offerto, con la descrizione delle principali funzionalità previste;  

• l’organigramma operativo dei CST, con la simulazione del modello organizzativo; 

• il modello dei costi e dei benefici per i Comuni aderenti ai CST con diverse soluzione di gestione. 

Per la governance e i rapporti  fra gli enti associati si rimanda alla modello di convenzione elaborato dalla 
Regione ed adeguato al contesto territoriale e amministrativo in cui nasce ed operato il CST Monterraneo 

Il documento di riferimento è APQ CST_D_Modello dei CST_001_B010.doc elaborato dalla Regione Sicilia e 
da Sicilia e-Servizi. 

 

2. IL  PORTAFOLIO  SERVIZI 
Nei paragrafi seguenti, facendo riferimento al progetto esecutivo e ai singoli documenti di analisi, si 
descrivono i servizi che compongono il portfolio offerto dall’iniziativa progettuale ai Comuni aderenti. 

2.1. Portale CST 
Il servizio offerto consiste nella realizzazione di un Portale che rappresenti un unico punto di accesso per gli 
utenti che vogliano usufruire dei servizi erogati dal CST. 

Il Portale sarà sviluppato all’interno dell’infrastruttura della Piattaforma Telematica Integrata (PTI) della 
Regione Siciliana e sarà costituito da 9 sezioni, ciascuna dedicata ad uno specifico CST ed alla quale sarà 
possibile accedere attraverso il Portale Internet della Regione (PIR). 

La struttura del Portale prevede, quindi, i seguenti elementi: 

• una Homepage principale a livello regionale nella quale sono riportate le informazioni di carattere 
regionale inerenti all’iniziativa, valide per tutti i CST; 

• 9 sezioni, contenenti le informazioni specifiche del CST Monterraneo, raggiungibile a partire dalla 
Homepage principale. 
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La struttura sopra delineata garantisce l’individualità del CST Monterraneo, il quale può così gestire in modo 
totalmente autonomo la propria sezione con i contenuti di proprio interesse, nel rispetto di una struttura base 
standardizzata, comune a tutti i CST, omogenea al PIR. 

2.1.1. Funzionalità previste 

Le macrofunzionalità che caratterizzeranno il Portale saranno le seguenti: 

• Collegamento alle sezioni del CST Monterraneo . Consente di accedere dalla Homepage 
principale alla singola sezioni web del CST Monterraneo. 

• Servizi informativi.  Permettono di visualizzare i contenuti informativi del Portale per i quali non è 
necessaria alcuna autenticazione da parte dell’utente; consentono, inoltre, il collegamento ai siti 
istituzionali dei Comuni che aderiscono al CST Monterraneo e delle Reti Civiche coinvolte presente 
sui territori del CST. 

• Servizi di gestione . Permettono la gestione dei contenuti informativi e del relativo flusso di 
lavorazione, nonché della struttura del template e delle pagine del Portale. Inoltre, attraverso questa 
macrofunzionalità è possibile effettuare la gestione dei profili utente. 

• Servizi erogati da altri sistemi . Consentono di riutilizzare quanto già realizzato nell’ambito del PIR 
relativamente a: 

o autoregistrazione; 

o autenticazione; 

o gestione delle utenze, in termini di modifica dei dati di registrazione e della password. 

• Servizi di ricerca. Consentono la ricerca testuale, semplice o avanzata, dei contenuti che si trovano 
all’interno del Portale o che sono esterni. 

 

2.2. Sistema di Approvvigionamento Elettronico 

Il servizio offerto consiste nell’estensione alle esigenze di acquisto degli enti aderenti al CST Monterraneo e 
del CST stesso dell’utilizzo del Sistema di Approvvigionamento Elettronico (SAE) realizzato per la Regione 
Siciliana nell’ambito dell’iniziativa progettuale “Piattaforma Telematica Integrata” (PTI). 

L’assunzione fondamentale per l’estensione dell’utilizzo è che il CST e le Amministrazioni aderenti 
divengano utenti dell’attuale Sistema di Approvvigionamento Elettronico, condividendone pienamente il 
workflow di processo e l’organizzazione operativa.  

Ne deriva la necessità di identificare e porre in essere le appropriate procedure amministrative che 
consentono al CST, alle Amministrazioni Comunali ed all’Amministrazione Regionale di gestire 
correttamente ed in modo unitario: 

• la profilazione degli utenti a Sistema; 

• l’istruttoria delle richieste di adesione all’Albo Unico dei Fornitori; 

• la gestione della struttura del Catalogo Merceologico; 

• il popolamento del Catalogo Merceologico con i prodotti dei fornitori, 

definendo anche gli indispensabili protocolli di comunicazione sia reciproca sia verso il Centro Servizi della 
PTI. 

2.2.1. Funzionalità previste 

Le macrofunzionalità che caratterizzano il Sistema di Approvvigionamento Elettronico sono le seguenti: 

• Profilazione ed abilitazione utenti. Consente di assegnare uno o più profili ed abilitare gli utenti 
che operano sul Mercato Elettronico e sugli Eventi di Gara. 

• Gestione del Catalogo Merceologico . Consente di creare, approvare e gestire le categorie 
merceologiche che concorrono a formare la struttura del Catalogo e a cui i fornitori possono 
richiedere l’abilitazione. 

• Reportistica . Consente di fornire agli utenti dell’Amministrazione differenti informazioni riguardo alle 
operazioni svolte sul Sistema. 
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• Acquisto . Consente, attraverso l’analisi dei prodotti caricati all’interno del Catalogo Merceologico, di 
effettuare le Richieste di Acquisto e le Richieste di Offerta. 

• Indizione di una gara.  Consente di creare e pubblicare un evento di gara, scegliendo il criterio di 
valutazione e predisponendo i template (buste o schema d’asta) e la documentazione necessaria al 
fornitore per partecipare alla gara.   

• Negoziazione di una gara. Consente di gestire la fase di negoziazione delle gare indette sulla base 
del criterio di valutazione e della tipologia di negoziazione scelti in fase di indizione. 

• Aggiudicazione di una gara. Consente la gestione di tutti gli aspetti legati all’aggiudicazione delle 
gare indette, indipendentemente dalle modalità di aggiudicazione e dai criteri di valutazione. 

 

2.3. Servizi territoriali - Infrastruttura cartogra fica 

Il servizio offerto si declina: 

• nella visualizzazione dell’infrastruttura dati geografica ufficiale della Regione Siciliana, contenuta 
all’interno del Data Base Territoriale integrato esteso della Regione Siciliana (DBTI-e); 

• nella predisposizione e nel caricamento della cartografia dei centri urbani comunali all’interno della 
stessa banca dati. 

2.3.1. Funzionalità previste 

Le macrofunzionalità che caratterizzeranno il servizio di infrastruttura cartografica sono le seguenti: 

• visualizzazione del territorio alla scala 1:10000 e 1:2000 per i centri urbani;  

• visualizzazione della Carta Tecnica Regionale (CTR) e delle ortofoto; 

• visualizzazione della toponomastica e dei numeri civici, se disponibili, nonché dei punti di interesse 
turistici ed i servizi. 

 

2.4. Servizi territoriali – Editing e visualizzazio ne PRG 

Il servizio offerto consiste nella digitalizzazione e nell’informatizzazione dei Piani Regolatori Generali (PRG) 
di tutti i Comuni del CST con un numero di abitanti inferiore ai 10.000. La digitalizzazione dei PRG degli altri 
Comuni aderenti al CST (popolazione superiore ai 10000 abitanti) verrà svolta in ambito di altri progetti. 

In particolare, l’attività di primo popolamento, svolta a carico del progetto, prevede la digitalizzazione in 
modalità GIS dei PRG validi, preventivamente raccolti e censiti. Poiché i Servizi Territoriali riutilizzano 
l’infrastruttura della DBTI-e Regionale e del progetto APQ–Sistema Informativo Territoriale Integrato 
Regionale (SITIR), il risultato di questo primo popolamento consiste nella digitalizzazione e 
nell’informatizzazione dei PRG di tutti i comuni aderenti al CST. 

Il principale vantaggio derivante da tale attività riguarda, l’informatizzazione dei dati complessi del Piano 
Regolatore Generale ed eliminazione del digital divide dei servizi per l’urbanistica tra i piccoli comuni ed i 
grandi centri urbani; 

Inoltre, il servizio prevede la visualizzazione GIS del PRG e delle norme tecniche correlate, in modo da 
consentire l’accesso diretto ai cittadini e ai liberi professionisti agli strumenti di pianificazione territoriale 
comunale. 

 

2.5. Funzionalità previste 

Le funzionalità che caratterizzano i servizi di Editing GIS e Visualizzazione GIS del PRG sono indicate nel 
seguito. 

• Digitalizzazione PRG . Consente la digitalizzazione in modalità GIS dei Piani Regolatori Generali 
preventivamente censiti e raccolti validi al momento del censimento. 

• Visualizzazione PRG . Consente la visualizzazione da Web GIS del PRG su base 1: 10.000 e 1: 
2.000 con l’accesso georiferito ai documenti di piano, quali la Relazione Tecnica, le norme attuative, 
gli indici, i vincoli e così via. 
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2.6. Servizi territoriali – Aggancio delle pratiche  edilizie al Catasto ed ai PRG 

Il servizio offerto consiste nella fornitura ai soli tecnici dei Comuni aderenti al CST di uno strumento che 
consente di agganciare le pratiche edilizie alla CTR ed alla particella catastale in modalità di visualizzazione 
web GIS. Inoltre, il servizio permette l’intersezione con le zone del PRG al fine di ricavare i certificati di 
destinazione urbanistica (CDU) pro-forma.  

Tale strumento consente, pertanto, di: 

• migliorare il governo del territorio; 

• supportare la fiscalità locale; 

• avere un continuo aggiornamento circa lo stato attuativo delle pratiche edilizie. 

2.6.1. Funzionalità previste 

Le funzionalità che caratterizzano il servizio di aggancio delle pratiche edilizie al Catasto ed ai PRG sono di 
seguito elencate. 

• Inserimento Nuova Pratica Edilizia . Permette di inserire una nuova pratica edilizia ed associarla ad 
una particella catastale ed eventualmente ad un edificio, attraverso l’ausilio dello strumento Web GIS. 

• Ricerca Edificio/Particella Catastale . Permette di effettuare la ricerca di un edificio e/o di una 
particella catastale attraverso la modalità di ricerca alfanumerica o tramite navigazione della mappa 
del Web GIS. 

• Ricerca Pratica Edilizia . Permette di effettuare la ricerca di una pratica edilizia. 

• Modifica Pratica Edilizia . Permette di effettuare la modifica di una pratica edilizia. 

• Elimina Pratica Edilizia . Permette di effettuare la cancellazione di una pratica edilizia. 

 

2.7. Servizi territoriali – Georeferenziazione dell e programmazioni economiche sul territorio  

Il servizio offerto consente, a partire dall’elenco delle diverse iniziative di programmazione economica (PIT, 
PIST, PISU,…) attive all’interno della Regione Siciliana, di effettuarne la localizzazione geografica. In tal 
modo i Comuni sono dotati di uno strumento di governance per la pianificazione di nuove progettualità 
integrate.  

2.7.1. Funzionalità previste 

Di seguito la descrizione della funzionalità che caratterizza il servizio. 

• Digitalizzazione delle programmazioni economiche . Consente la digitalizzazione in modalità GIS 
delle programmazioni economiche sul Territorio preventivamente censite e raccolte. Si articola nelle 
seguenti funzionalità: 

o inserimento di una nuova programmazione economica; 

o ricerca di una programmazione economica; 

o modifica di una programmazione economica; 

o eliminazione di una programmazione economica. 

 

2.8. Servizi territoriali – Gestione cartografica d elle aree e degli immobili patrimoniali e demaniali  

Il servizio offerto consiste nella fornitura di uno strumento di editing puntuale da Web GIS con l’aggancio 
delle informazioni alfanumeriche sullo stato patrimoniale dei Comuni. In particolare, il servizio consente di 
monitorare lo stato delle aree e degli immobili, patrimoniali e demaniali, attraverso il trattamento cartografico 
delle dismissioni in corso da parte delle Pubbliche Amministrazioni del territorio con i relativi documenti 
allegati (planimetrie, foto, ecc.). Inoltre, lo strumento consente di inserire tutte le comunicazioni relative alle 
aree e agli immobili dati in concessione nonché a quelli ancora disponibili.  

2.8.1. Funzionalità previste 
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Le funzionalità che caratterizzano il servizio di gestione cartografica delle aree e degli immobili patrimoniali e 
demaniali sono descritte nel seguito. 

• Gestione delle aree o degli immobili patrimoniali o  demaniali.  Consente l’inserimento di una 
nuova area o di un nuovo immobile patrimoniale o demaniale, associandoli ad un edificio o ad una 
particella catastale direttamente da Web GIS, nonché la modifica e l’eliminazione di aree o immobili 
già esistenti. 

• Ricerca delle aree o degli immobili patrimoniali o demaniali.  Consente la ricerca di un’area o di 
un immobile patrimoniale o demaniale. 

 

2.9. Video conferenza on-line 

Il servizio offerto consiste nella fornitura al CST e a ciascun Comune aderente di: 

• una pendrive USB contenente il software Softphone V3OnIP;  

• un kit di videoconferenza composto da cuffie, microfono e webcam. 

Tale fornitura consentirà di usufruire del servizio di videoconferenza e di altri servizi aggiuntivi che saranno 
implementati nell’ambito del progetto APQ–SPC, sfruttandone la stessa architettura tecnologica ed 
applicativa con un notevole risparmio di costi. 

L’utilizzo, da parte degli utenti del progetto CST, dei servizi offerti dal progetto APQ-SPC è subordinato alla 
disponibilità della infrastruttura centrale della piattaforma V3OnIP nell’ambito del progetto APQ-SPC ed alla 
disponibilità dei servizi stessi tramite la rete Internet.  

I principali benefici che derivano dall’utilizzo del servizio di videoconferenza sono:  

• la riduzione dei costi; 

• l’eliminazione dei problemi logistici per incontri che riguardano partecipanti di sedi differenti; 

• l’incremento della produttività a fronte della diminuzione dei tempi di trasferta.  

2.9.1. Funzionalità previste 

Il software Softphone V3OnIP, offerto nell’ambito dell’iniziativa progettuale, permette di usufruire sia della 
videoconferenza che delle seguenti funzionalità: 

• Conferenza audio-video. La piattaforma V3OnIP prevede un sistema di Audio/Video Conferenza 
basato sulla creazione, la prenotazione e la gestione delle sessioni di multi-conferenza intese come 
“stanze virtuali”, all’interno delle quali gli utenti abilitati al servizio possono interagire tra di loro nella 
stessa unità di tempo mediante comunicazioni audio e video per realizzare una conferenza tra N 
partecipanti. 

• Chat e trasferimento file.  Consente di avviare una sessione di chat tra due o più utenti 
appartenenti alla stessa piattaforma e di trasferire, nell’ambito della stessa, documenti e immagini. 

• Lavagna condivisa.  Consente di avviare una sessione di lavagna/chat condivisa la quale, al suo 
interno, comprende oltre ad una chat attiva, anche una tavolozza che permette agli utenti di 
condividere schizzi, idee, immagini e schemi e di utilizzare tutti gli strumenti standard previsti per le 
lavagne grafiche (matita, penna, evidenziatore, gomma e così via). 

• Rubrica. Consente la gestione dei contatti (aggiungere, modificare, eliminare). 

• Presence.  Permette agli utenti di essere sempre informati e aggiornati sulla disponibilità (o 
presenza) degli altri utenti appartenenti alla stessa piattaforma, presenti fra i contatti memorizzati. 

 

2.10. Pec e Firma Digitale 

Il servizio offerto consiste nella fornitura a ciascun CST di quattro caselle di Posta Elettronica Certificata 
(PEC) e di quattro dispositivi che consentono la sottoscrizione con Firma digitale di documenti informatici. 

In particolare, per la Firma Digitale il servizio si declinerà in:  

• acquisto di token USB per la firma e loro consegna agli utenti. 

• supporto utenti per: 
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o la sottoscrizione del contratto di servizio e fornitura con l’Autorità di Registrazione (RA); 

o l’installazione del client per l’apposizione della firma. 

Tali servizi sono già in fase di esercizio sperimentale. Attraverso il CST i Comuni saranno supportati 
nell’attivazione della PEC e della firma digitale fornite loro dalle reti civiche. 

2.10.1. Principali caratteristiche della PEC 

La Posta Elettronica Certificata è un sistema di trasmissione telematica a valore legale che rende i messaggi 
opponibili a terzi; pertanto, essa è indicata per effettuare comunicazioni ufficiali per le quali il mittente vuole 
avere delle evidenze con valore legale dell’invio e della consegna del messaggio. 

La PEC offre una serie di garanzie di sicurezza quali: 

• l’autenticità del mittente; 

• l’indicazione dell’orario di invio; 

• la notifica della ricezione del messaggio. 

Nell’ambito della Pubblica Amministrazione, quale sostitutivo sicuro della trasmissione cartacea mediante 
raccomandata o a mezzo fax, la PEC si presenta come un’innovazione capace di generare enormi risparmi 
sul piano economico e di semplificare i rapporti tra i privati e la Pubblica Amministrazione. 

 

2.10.2. Principali caratteristiche della Firma Digi tale 

La Firma Digitale è il risultato della procedura informatica di Validazione, mediante la quale l’utente che 
sottoscrive un documento può renderne manifesta l’autenticità ed il destinatario può verificarne la 
provenienza e l’integrità. 

Attraverso la Firma Digitale, dunque, vengono soddisfatti i tre requisiti di: 

• Autenticità, visto che l’identità del sottoscrittore è sempre nota e certa.  

• Integrità, poiché il documento informatico non può essere stato modificato dopo la sua 
sottoscrizione. 

• Non ripudio, poichè il documento informatico sottoscritto con Firma Digitale ha piena validità legale 
e non può, quindi, essere ripudiato dal sottoscrittore. 

 

3. MODELLO  ORGANIZZATIVO 
L’organizzazione  del CST e la sua governance sono regolati dalla convezione sottoscritta ai sensi dell’art. 
24 della L. 142/90. Il modello operativo che starà alla base della struttura organizzativa del CST sarà 
articolato in tre macroaree funzionali:  

• Area Strategico Direzionale  

• Area di Coordinamento e Analisi 

• Area Operativa  

Gli organi competenti per la pianificazione strategica e la sua attuazione, sono rispettivamente, il “Tavolo 
Strategico” ed il  “Tavolo Tecnico” di cui ai successivi artt.13 e 14. 

Per rendere pienamente funzionante il CST Monterraneo e permettere la fruizione dei servizi ai comuni 
aderenti al progetto, si rende necessario avvalersi di 

1. dei servizi erogati dal Centro Tecnico della Piattaforma Telematica Integrata della Regione Siciliana, 

2. un centro elaborazione dati (CED) con le attrezzature informatiche fornite dalla Regione (CST), 

3. risorse umane per la gestione del C.E.D., e del front office (on line e on site)  per le aree remote; 

4. risorse e strutture per la gestione amministrativa . 

 

3.1. Centro Elaborazione Dati (CED) - Architettura Logica Funzionale 

Di seguito si descrive l‘architettura logica e funzionale della infrastruttura tecnologica che dovrà 
implementare i servizi da erogare ai comuni partecipanti al progetto CST Monterraneo.  
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Al fine di consentire una gestione completa ed efficiente dei servizi, la soluzione prevede, oltre la PTI, una 
sala CED la cui dotazione delle infrastrutture sono descritte di seguito ed un front office.  

Le porte logiche di accesso previste saranno due:  

1. Intranet per l’accesso da parte di chi si occuperà della gestione dei servizi;  

2. Internet per l’accesso da parte di tutti coloro (cittadini, aziende, professionisti, enti pubblici)  che 
usufruiranno dei servizi. Gli accessi saranno regolamentati e monitorati da opportuni sistemi di 
sicurezza come firewall.  

 

 
 

I servizi previsti nel progetto saranno erogati dal Centro Tecnico della Piattaforma Telematica Integrata (PTI) 
della Regione Sicilia via internet al CST Monterraneo e agli Enti Aderenti. La PTI sarà dotata di tutti i sistemi 
hardware e software previsti nella documentazione progettuale dell’iniziativa e nell’Accordo di Programma.  

Il Centro Servizi Monterraneo ospiterà la dotazione hardware e software previste nel progetto, in particolare 

• Un data server per l’immagazzinamento della porzione della banca dati territoriale della Regione 
Sicilia con copertura territoriale sottesa al CST; 

• Workstation grafiche per l’analisi e l’editing GIS dei dati Territoriali posseduti; 
• Plotter per il flottaggio della cartografia; 
• Stampanti. 
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Inoltre saranno previsti l’acquisizione di hardware e software non previsti dal progetto in modo tale da 
rendere l’infrastruttura di rete adeguatamene funzionale come 

• Opportuno sistema di backup per la copia giornaliera di sicurezza dei dati; 
• Firewall per un’adeguata protezione della lan del centro servizi dai pericoli provenienti da web e per 

il controllo degli accessi dall’esterno; 
• Dispositivi di rete per la costituzione della rete lan del centro servizi Monterraneo. 

 

3.1.1. Impianti tecnici 

Gli impianti tecnici dovranno essere ospitati in ambienti idonei, messi a disposizione tramite l’ente Capofila, 
che dovranno soddisfare i seguenti requisiti: 

� Locali già dotati di fornitura di energia elettrica in grado di soddisfare fabbisogni richiesti, nonché di 
gruppo elettrogeno e sistema di messa a terra; 

� Sistemi di condizionamento;  impianto Antincendio; sistema anti intrusione  
� Altezza dei locali destinati ad ospitare le macchine non inferiore a 3 metri; 
� Dispositivi di sorveglianza e/o di controllo dell’accesso fisico. 

Nei locali così predisposti, l’area destina ad ospitare i server dovrà avere una superficie di almeno 15 mq, 

poichè in tale area il progetto prevede la sistemazione di  

1) Armadio rack destinato ad ospitare i sistemi e dotati di, ventole con termostato, incluso tastiera e 
monitor  

2) Gruppo di continuità – 2 UPS 1500KWA - in grado di sostenere il carico stabilito per un tempo di 
autonomia c.a. 10 minuti entro cui è previsto o l'attivazione del generatore di emergenza o lo 
spegnimento controllato dei server. 

3) Sistema di cablaggio di Lan interno ai Rack 
4) Collegamenti elettrici dal quadro elettrico esistente. 
5) Cablaggio di Lan predisposto con Patch panel e stesura di connessioni 
6) Sistema di backup Server per le attività sopra descritte 
7) Una Postazione di lavoro 

3.2. Front office 

Il front office (personale e postazione di lavoro) dovrà essere ospitato in un locale accessibile dall’esterno 
che possa accogliere una postazione di lavoro attrezzata e con i collegamenti informatici con i server e 
telefonici con le postazioni remote. 

Teoricamente il front office dovrebbe essere attivo H 24, come il CED per l’assistenza on line. 

Ma sarà indispensabile che possa garantire l’assistenza, magari in sinergia o sostituzione con il Ced, almeno 
durante l’orario di apertura degli uffici delle  postazioni remote ( comuni) cioè dalle ore 8,00 alle ore 14,00  e 
dalle ore 15,00 alle ore 19,00. 

3.3. Struttura tecnica  

La struttura tecnica, (area operativa) articolata come previsto nella convenzione per la costituzione e 
gestione del CST Monterraneo, comprende l’area Operativa ( CED e Front office), in cui vengono svolte tutte 
le attività di carattere tecnico atte a garantire una corretta erogazione dei servizi e il necessario supporto lato 
utente, all’interno del CST stesso. Qualora l’ente capo fila non disponga di proprie risorse adeguate, le 
relative attività potranno essere affidate a dipendenti dei comuni associati o all’esterno, tenendo conto delle 
maturate esperienze relative alla costituzione e gestione di CST e delle rete civiche che ne fanno parte. 

3.4. Struttura amministrativa  

Come previsto dal modello operativo regionale, che sta alla base della struttura organizzativa del CST , sono 
previste le aree funzionali:  

• Area Strategico Direzionale – in cui vengono svolte le attività di carattere decisionale e di 
programmazione strategica, ed in cui vengono gestite le  relazioni con enti esterni al CST,  

• Area di Coordinamento e Analisi – in cui vengono svolte le funzioni di carattere analitico e di project 
management, all’interno del CST stesso.  
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La gestione di amministrativa di queste aree è affidata all’Ente capofila, che vi provvederà attivando la sua 
struttura interna, per le funzioni e con le modalità, mezzi e tempi disciplinati dalla citata convenzione. 

La struttura amministrativa sarà ospitata in locali messi a disposizione dall’Ente capo fila. 

3.5. Organigramma 

In riferimento alle strutture descritte nel paragrafo precedente necessarie all’avvio del CST Monterraneo, di 
seguito si descrive le figure previste all’interno dell’organigramma, illustrando brevemente i ruoli e le 
rispettive attività. 

Nella determinazione del numero delle figure, tenendo presenti le indicazioni  dell’ipotesi di gestione CST , 
elaborata da  Sicilia e-Servizi, nella quale si individuavano numero cinque figure , si è cercato di ridurre il 
numero ed i costi, ma sempre garantendone la funzionalità. 

3.5.1. Responsabile del CST 

I ruoli ricoperti dal Responsabile del CST e le corrispondenti funzioni sono le seguenti: 

o Coordinatore del CST: coordina e gestisce le risorse/attività del CST, con funzioni di Project 
manager.  

o Amministratore del CST: gestisce l’associazione dei profili agli utenti del proprio CST. 

o Ente Ordinante: vertice della struttura d’acquisto, ha il compito di supervisionare le attività di 
gara e mercato espletate dalle figure a lui sottoposte. 

o Intermediario con le altre unità organizzative dell’Ente Capofila e con gli enti esterni. 

o Approvatore: approva o rifiuta le richieste di inserimento, modifica e cancellazione dei contenuti 
della sezione del CST che provengono dal Redattore. 

 

3.5.2. Operatore Servizi 

Sono previste 2 figure : una che si occuperà dei Servizi territoriali e l’altra che gestirà i servizi del Portale e di 
e-Procurement e all’occorrenza anche i Servizi Territoriali. I ruoli ricoperti e le corrispondenti funzioni 
dell’Operatore Servizi sono le seguenti: 

o Operatore Portale (Redattore): gestisce l’inserimento, la modifica e la cancellazione dei 
contenuti della sezione del CST, che sottopone all’accettazione dell’Approvatore. 

o Operatore e-Procurement: in qualità di Operatore di Supporto all’Abilitazione si occupa della 
verifica dei dati inviati dai fornitori in fase di richiesta di adesione all’Albo Unico Telematico dei 
Fornitori e, in caso di esito positivo, della conseguente abilitazione a Sistema. Inoltre, in qualità 
di Gestore del Catalogo, sono demandati all’Operatore e-Procurement i compiti più operativi di 
creazione e modifica delle categorie nel Catalogo Merceologico ed eventualmente, in casi 
eccezionali, di inserimento dei listini per conto dei fornitori. Infine, in qualità di Punto Ordinante 
Complesso e di Responsabile del Procedimento dell’Ente Appaltante, l’Operatore e-
Procurement si occupa di effettuare gli acquisti sopra e sotto soglia di rilevanza comunitaria per 
conto dei Comuni dei CST, se questi lo richiedano in forma aggregata. 

o Operatore Servizi Territoriali: si occupa della georeferenziazione delle programmazioni 
economiche sul Territorio e, su richiesta del responsabile o degli Enti aderenti, di analisi sui dati 
territoriali.   

o Operatore Help Desk: che gestisce il supporto agli utenti dei Comuni aderenti circa le 
informazioni e anomalie riscontrate nell’utilizzo dei servizi. In particolare, per le informazioni ed 
anomalie per le quali non può fornire un supporto diretto, si interfaccia con l’Help Desk del 
Centro Servizi della PTI inoltrando la richiesta avanzata dal Comune aderente e ricontattando 
quest’ultimo una volta che la richiesta sia sta evasa. Pertanto, funge da intermediario tra il 
Comune aderente ed il Centro Servizi della PTI. Si occupa, inoltre, del ripristino o 
dell’aggiornamento della porzione locale del DB. 

 

4. MODELLO  COSTI BENEFICI 
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Nel presente paragrafo viene illustrata la simulazione dei costi previsti per i CST a Regime ed i relativi 
benefici, derivanti dall’utilizzo dei servizi che verranno erogati attraverso il CST.  

Nell’analisi dei costi, partendo dall’organigramma e dai costi previsti nella simulazione  della Regione Sicilia 
e di Sicilia e-Servizi, ma basandosi sull’ipotesi organizzativa che tiene conto del nostro contesto,  per l’avvio 
del CST Monterraneo sono state considerate due soluzione: 

a)  Mantenere all’interno dell’ente capofila il centro elaborazione dati, con  riduzione delle risorse umane 
raggruppando le figure previste. In particolare si prevede di coprire  il ruolo di Operatore Servizi e Operatore 
Help Desk con due risorse lavorative full-time, e , se necessario il ruolo di Analista Funzionale i potrebbe 
essere coperto occasionalmente. 

b)  Affidare all’esterno la gestione del centro elaborazione dati del CST. In tal caso il soggetto esterno si 
prenderà carico di allestire il centro di elaborazione dati, con i relativi costi di gestione, e di fornire personale 
qualificato al fine di ricoprire il ruoli di Operatore, di operatore Help e analista funzionale. Tale affidamento 
durerebbe al massimo solo i primi due anni di funzionamento del CST, permettendo all’ente capofila di 
organizzarsi e attrezzarsi per la gestione autonoma del centro elaborazioni dati. 

4.1. I costi del CST 

 Per effettuare una simulazione dei costi a regime dei CST sono state identificate e stimate le seguenti voci 
di costo: 

• costo del personale – stima dello stipendio annuo lordo per le figure previste all’interno dei CST;  
• costi di comunicazione – stima dei costi di telefonia, fax e postali; 
• consumi energetici – stima dei consumi di elettricità, inclusi riscaldamento e condizionamento; 
• costi di gestione-manutenzione apparecchiature – stima dei costi di manutenzione ordinaria e di 

cancelleria 
• costi vari – stima dei costi di pulizia e affitto locali; 
• costi spese extra relative solo al 1° anno di eser cizio – stima apparecchiatura HW/SW (es. pc) e 

arredi, inerenti il solo primo anno di esercizio del CST; 
• costi aggiornamento licenze PEC e firma per il 2° anno di esercizio – stima dei costi inerenti 

l’aggiornamento annuale di PEC e firma digitale a partire dal secondo anno di esercizio. 
Nella valutazione dei costi delle soluzioni a) e b)  non si considerano i costi di start-up del centro 
elaborazioni dati.  

Una volta identificate le voci di costo sopra riportate, sono stati calcolati i costi relativi alle due ipotesi di 
gestione del CST. In seguito si è simulata la quota annua prevista per singolo Comune aderente al CST 
Monterraneo. 

Tra le diverse tipologie di distribuzione della quota proposte dal progetto simulato, si è optato per la 
distribuzione sul numero di abitanti, in particolare si sono distribuiti i comuni in cinque fasce così definite: 
� Sotto 1.000 abitanti                              
� Fra 1001 e  3.000 abitanti                        
� Fra 3001 e 5.000 abitanti                         
� Fra 5001 e 10.000 abitanti 
� Oltre 10.001 abitanti                                
Di seguito si riporta la simulazione dei costi valida per il CST Monterraneo, calcolata partendo dai dati forniti 
da Sicilia e-Servizi ma tenendo presente il nostro modello organizzativo 

a) Gestione interna del CED con numero essenziale di risorse umane. 

1° anno di esercizio 2° anno di esercizio Voce di Costo 

Da A Da A 

TOTALE COSTO DEL 
PERSONALE 

 €         45.797,47   €         62.956,96   €         50.797,47   €         62.956,96  

TOTALE COSTI DI 
COMUNICAZIONE 

 €           3.163,68   €           3.796,42   €           3.163,68   €           3.796,42  

TOTALE CONSUMI 
ENERGETICI 

 €           1.018,08   €           1.221,70   €           1.018,08   €           1.221,70  
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TOTALE COSTI DI 
GESTIONE-MANUTENZ 
APPARECCHIATURE 

 €           3.157,68   €           3.789,22   €           3.157,68   €           3.789,22  

TOTALE COSTI VARI  €           3.677,18   €         5.412,62   €           3.677,18   €         5.412,62  

TOTALE COSTI spese 
extra 1° anno di esercizio 

 €           4.456,91   €           5.748,29   €                     -     €                     -    

TOTALE COSTI 
aggiornam licenze PEC e 
firma per il 2° anno di 
esercizio 

 €                     -     €                     -     €              960,00   €           1.152,00  

TOTALE COSTI   €         61.271,00   €         82.925,20   €         62.774,09   €         78.328,91  

 

b) Affidamento all’esterno della sala CED  

1° anno di esercizio 2° anno di esercizio Voce di Costo 

Da A Da A 

          

TOTALE COSTO DEL 
PERSONALE 

 €        28.000,00   €        30.600,00   €        28.000,00   €        30.600,00  

TOTALE COSTI DI 
COMUNICAZIONE 

 €          6.463,13   €          7.755,76   €          6.463,13   €          7.755,76  

TOTALE CONSUMI 
ENERGETICI 

 €          1.003,61   €          1.204,33   €          1.003,61   €          1.204,33  

TOTALE COSTI DI 
GESTIONE-MANUTENZ 
APPARECCHIATURE 

 €             500,00   €             600,00   €             500,00   €             600,00  

TOTALE COSTI VARI 
AMMINISTRATIVI 

 €          6.600,00   €          7.120,00   €          6.600,00   €          7.120,00  

TOTALE COSTI spese 
extra 1° anno di esercizio 

 €          4.173,35   €          5.008,02   €                  -     €                   -    

TOTALE COSTI 
aggiornam licenze PEC e 
firma per il 2° anno di 
esercizio 

 €                     -     €                     -     €             960,00   €          1.152,00  

TOTALE COSTI   €        46.740,09   €        52.288,11   €        43.526,74   €        48.432,09  

 

Le prime quattro voci costituiscono la base di calcolo per l’affidamento all’esterno della gestione della sala 
CED, le altre i costi comuni per i servizi previsti in convenzione prestati dall’ente capo fila e a carico della 
coalizione . 

 

Di seguito si riporta la simulazione della quota annua per Comune, secondo la ripartizione della quota di 
compartecipazione sulla base della fascia di appartenenza del comune, secondo il numero degli abitanti del 
territorio del CST Monterraneo: 

IPOTESI CONTRIBUZIONE  per il primo anno ( 2010) 

Caso a ) 

Numero abitanti Numero comuni Quota x comune Totale contributo 

Meno 1000  3 € 800,00 € 2.400,00 

Fra 1.001 e 3.000 13 € 1.500,00 € 19.500,00 
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Fra 3.001 e 5.000 13 € 2.300,00 € 29.900,00 

Fra 5.001 e 
10.000 

5 € 3.300,00 € 16.500,00 

Oltre 10.001 3 € 4.300,00 € 12.900,00 

Totale 37 - € 81.200,00 

 

Caso b) 

Numero abitanti Numero comuni Quota x comune Totale contributo 

Meno 1000  3 € 500,00 € 1.500,00 

Fra 1.001 e 3.000 13 € 1.000,00 € 13.000,00 

Fra 3.001 e 5.000 13 € 1.500,00 € 19.500,00 

Fra 5.001 e 
10.000 

5 € 2.000,00 € 10.000,00 

Oltre 10.001 3 € 2.500,00 € 7.500,00 

Totale 37 - € 51.500,00 

 

4.1.1. I costi di manutenzione 

Di seguito si riportano alcune note inerenti la manutenzione a regime dell’HW e SW di base e del sw 
sviluppato comunicate dalla Regione Sicilia e Sicilia e-Servizi. 

1. A partire dal 3° anno di esercizio/gestione dei CST, la manutenzione dell’HW/SW di base istallato presso 
i CST sarà in carico ai CST stessi. 

2. A partire dal 3° anno di esercizio/gestione dei CST, la manutenzione dell’HW/SW di base istallato presso 
la PTI, per il progetto CST, sarà in carico all’Amministrazione Regionale. 

3. La manutenzione correttiva sul SW sviluppato è già prevista e ed inclusa quale garanzia per 24 mesi 
dalla data di collaudo del progetto CST. 

4. A partire dalla data di collaudo del progetto CST la manutenzione ordinaria dei servizi rilasciati, ad 
esclusione di PEC e firma digitale, è in carico all’Amministrazione Regionale. 

4.2. I benefici 

Il seguente paragrafo illustra, per ciascun servizio, i benefici qualitativi e quantitativi, derivanti dall’utilizzo, da 
parte dei Comuni aderenti, dei servizi offerti dal CST. 

Si evidenzia che , trattandosi di previsione, del risultato e dell’impiego dei benefici finanziari si terrà conto a 
partire dagli esercizi successivi: Pertanto le relative rimodulazione saranno decise ed approvato dagli organi 
previsti dalla Convenzione. 

4.2.1. E-procurement: 

I benefici derivanti dall’utilizzo del servizio di e-procurement riguardano: 

1) standardizzazione dei processi di acquisto per tutti i Comuni aderenti al CST; 

2) ribassi più vantaggiosi ottenibili dall’acquisto in forma associata di beni attraverso il CST; 

3) eliminazione dell’effort degli impiegati comunali per la gestione degli acquisti; in caso di acquisti in 
froma associata da parte del CST, il Comune deve solo inviare al CST la lista dei beni da acquistare, 
la gestione dell’acquisto viene demandata al CST. 

Di seguito si riporta la stima dei benefici, in termini economici, derivanti dall’utilizzo del servizio di e-
procurement sulla base dei dati di ribasso forniti dal CST di Brescia per l’acquisto di risme di Carta, toner e 
materiale di cancelleria: 

I benefici economici per il CST Monterranero possono essere stimati a € 17.192,38.  

4.2.2. Servizi Territoriali: 
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I benefici derivanti dall’utilizzo dei servizi territoriali riguardano, in generale il miglioramento delle 
performance di governo del territorio attraverso: 

1) uno strumento di monitoraggio dello stato attuativo delle pratiche edilizie (es.. possibilità di recupero 
degli oneri aggiuntivi dovuti in caso di rinnovo della pratica) e di supporto alla fiscalità locale (servizio 
di aggancio delle pratiche edilizie al PRG e catasto); 

2) uno strumento di governance per la pianificazione delle nuove progettualità (servizio di 
georeferenziazione delle programmazioni economiche sul territorio); 

3) uno strumento che consenta ai Comuni di conoscere e monitorare il proprio stato patrimoniale 
(servizio di gestione cartografica delle aree ed immobili patrimoniali e demaniali). 

Inoltre, l'attività di Editing dei PRG, che restituisce come output il Piano Regolatore Generale del Comune 
digitalizzato ed interrogabile in formato GIS, comporta benefici economici applicabili a due livelli temporali: 

− nel breve termine, ci sarà la possibilità per i piccoli comune di avere un P.R.G. in formato GIS, 
operazione sicuramente onerosa in particolar modo per i piccoli comuni essendo infatti i costi di 
impianto della cartografia digitale utilizzata come supporto non facilmente ammortizzabili. 

− medio e lungo termine, il Comune avrà la possibilità di aggiornare il PRG digitale partendo 
dall'impianto esistente ed utilizzando la metodologia di omogeneizzazione del piano già applicata, 
questo consentirà un risparmio importante perché altrimenti tale analisi metodologica doveva essere 
effettuata ex-novo con tutti i costi derivanti. 

Di seguito si riporta la stima dei benefici, in termini economici, che possono derivare da un corretto utilizzo 
del servizio di aggancio pratiche edilizie a catasto e PRG. Tale stima è stata realizzata a partire dai dati 
pubblicati sul sito dell’agenzia del territorio www.agenziaterritorio.it/?id=2381 in cui vengono riportati per 
singolo comune il numero di edifici non dichiarati ed il numero di edifici che hanno perso i requisiti di ruralità. 
Sulla base di tali numeri è stata realizzata una simulazione per CST in termini di stima di rendita ICI e Tarsu. 
La tabella di seguito riportata illustra per il CST Monterraneo le stime ricavate dalle elaborazioni sopra 
illustrate. Bisogna tenere presente che gli introiti del recupero dell’evasione spettano agli enti impositori. 

CST 

N° 
Fabbricati 

non 
dichiarati  

Stime Rendita 
(ICI + Tarsu)  

FND 

N° Fabbricati 
che hanno 

perso i requisiti 
di ruralità (FNR) 

Stime Rendita 
(ICI + Tarsu) 

FNR 

Totale 
medio 

annuo x 5 

Monterraneo Non censiti N/A 4094 € 327.520,00  € 65.520,00  

N.B. 

Si tenga presente che per i Comuni del CST Monterraneo non erano disponibili, sul sito dell’agenzia del 
territorio, i dati inerenti gli edifici non dichiarati. 

4.2.3. Videoconferenza: 

I benefici derivanti dall’utilizzo del servizio di videoconferenza riguarda l’abbattimento dei costi di 
missione/diaria per la partecipazione degli impiegati comunali ad incontri/conferenze presso enti esterni. 
Infatti, tali riunioni/conferenze potrebbero essere svolte attraverso l’utilizzo del servizio di videoconferenza. 

Di seguito si riporta la stima dei benefici, in termini economici, derivanti dall’utilizzo del servizio di 
videoconferenza: 

• Beneficio per singolo Comune: € 300. 

• Benefici per il CST: € 10.800,00 

4.2.4. Posta elettronica certificata e firma digita le: 

I benefici inerenti l’utilizzo della PEC e della firma digitale1 sono i seguenti: 

                                                      
1 Si tenga presente che oltre alla dotazione delle PEC e delle firme digitali ai CST, durante il progetto i 
Comuni verranno supportati nell’attivazione degli strumenti informatici già in loro possesso e verrà inoltre 
condotta un analisi circa le opportunità di utilizzo di tali strumenti nella P.A, fermo restando la 
programmazione annuale da parte del tavolo strategico 
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1) Standardizzazione per tutte le PA coinvolte delle modalità di intercambio delle comunicazioni tra 
esse e altri enti pubblici (es.: l’Amministrazione Regionale); 

2) Abbattimento dei costi inerenti l’invio di raccomandate di A/R per lo scambio delle comunicazioni di 
cui sopra. 

Di seguito si riporta la stima dei benefici, in termini economici, derivanti dall’utilizzo della PEC e della firma 
digitale: 

• Beneficio per singolo Comune: € 137. 

• Benefici per il CST: € 4.935,60 

4.3. Confronto Costi vs. Benefici 

Sulla base di quanto sopraesposto, di seguito si rappresenta per il CST il confronto tra i costi ed i benefici 
attesi, in parte fin dal primo anno di esercizio e per il resto a regime. Si evidenzia che gli incassi per il 
recupero dell’evasione dovrebbero calare nel tempo. E che a regime si potranno ricavare altre entrate Nella 
valutazione si tiene in considerazione sia l’ipotesi di una gestione interna (a) e  che affidamento all’esterno 
(b). 

Ipotesi di gestione Costi Benefici Delta Benefici - Costi 

A € 82.925,20 € 98.448,98 € 15.524,18 

B € 52.288,11 € 98.448,98 € 46.161,27 

 


